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PnEsJoE~z• DEL PRBSJOB~TE ScLoi·ts. 
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La seduta 6 aperta alle ore 2 t 12. I 
Sono presenti i Nini•tri di Gruia e Giuslizi1 e dei 

Lavori Pubblici, e più lardi ìutervengcno i Ministri 
della Guerra, dell'Istruzione Pubblica e di Agricoltura e 
Commercio. 
Il Senatore, Segrelario, ArnuJfo d! leUura del pro­ 

ceaso Yerbale dell'ultima tornala, che viene approvato. 
. P~et1ldente. Si d6 cenoacenza di un suolo di peli­ 

siom. 
Il Senatore, Segrelario, Arnolfo leggo li seguente 

SUNTO DI PETIZIONI. 

mente approvata la l•gge sull'arresto personale in ma· 
ll'ria civile e coinmerciale (Petizione mancanle dell'au· 
tenticilà della Orma.) 1 
Presidente. Si dà cornuoic»ione di alcune do­ 

mande di congedo. 
Il ~cnalore , Segrelario , Clbrarlo legge le leUere 

dei Senatori Guerdabassi, Giurgini, Bdlelli ed Arnssa 
con cui chiedono un congedo, che viene loro dal Senato 
accordato. 

e N. 3427. Il commendatore Ferdinando Cito di N•poli, 
e1-Presidente della Gran Corte dei Conti, domanda di , 
e80ere ammesso alla liquidazione della pensione, che ! 
allega competergli per i ••ni1i preotati eotto il regno ' 
della cadnla dinastia. • · I 

e 3428. Il Marchese Enrico Granafei, detenuto nelle · 
carceri civili di Lecce, domanda che nn&a sollecita· I 

I 

SEGUITO DELLA DISCUSSIOl'iE 
DEL PROGETTO DI LEGGE 

SULLA GO!IPF.TE~ZA IN MATERIA 
PRNALE DEI GIUDICI MA~OAMENTALI, ecc, 

Presidente. L'ordine dcl giorno por~ il seguito 
della d1Scusa1one sul progeuo di legge relativo olla 
rompetenza dci giudici di mandamento e dei tribunali 
di circondario in materia penule. 

Prima di oprire la discossiooe sull'ari. t à aecer- 
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1ario che il Senalo ritenga prlrnieramente ehe questo 
l no progetto alato inisiato in Senato dal signor Mioi· 
olro Guardasigilli] in secondo luogo che la maggioranza 
dt•ll' lifficio r."!':!r;:!e !li ~ pr.inunciata p<'r la reiezione 
intiera del progetto medesimo; in lrrzo luogo che due 
dei membri dell' Utfìcìo Centrale banno presentato DO 

contro progetto , contenente airone modificazioni al 
progetto , le quali per cortese deferenza della maggio­ 
ranza sono alale stampale in calco della relazione sul 
medesimo dell'lirficio Centrale. 

Ma questo contro progetto dei due sullodati Senatori 
non può vestire che il carattere di una proposta indi· 
viduale, conseguentemente ogni volta si verrà a disco· 
tera una di queste modi6cazioni, couverri che preceda 
la prova dell'appoggio. 

Premesse queste dichiarazionl che credetti oecr.aearie 
per la chiarezn e per lordine della dieeussione, -do 
la parola al Senatore Siotto-Pintor che l il primo in- 
serluo. ' 

Senatore Slotto-Plntor. Signori Senatori. Rara· 
mente mi &v\"irne, ma quest' Of!Si emmi avvenuto che 
lo •enga al desinare nell'ora dello sparer ehio. Mio eletta 
portiooe 1000 gli avanr.aticci. Magislralo io, quantunque 
forse insufficienle e certo rra tutti l'ultimo, debbo ancor 
io dire la mia parola. 

Noo impasientatevi però, o Signori, ronced1•tf'n1i 
poro piò di un quarto d'ora; mi rcstringrrò all'art. 1, 
e toccherò di lotto, e toccherò secondo che è usanza 
mia, accennando, passando, correndo, sorvolandc, per 
discendere poi ;a farvi una proposizione, la quale, se 
ho bene afferralo il senso della discussione, confido 
che sarà aeeeuata dall'onorevole Mini•lro Ji Grazia e 
GiuatiEia, confido che ean votala dalla maggioranza del 
Senato. 
Pl'ealdente. li signor Senatore Siouo-Pintor intcn • 

denJo, come di ragione, parlare ristreuivamente 11111- 
l'articolo t, do lettura anzi Lutto dell'articoic I del pru­ 
geue Ministeriale. 

e Art \.·I giudici di mandamento o di polizia co­ 
nosrcranno con eolo delle conlra,·,·cniioni di pulizia, 
m• ancora de'delilli punibili ron pene non 01a~giori 
di 1ei meai di carcere, di esilio lorale, d: confino e di 
cuatodi•, nonché di lire millr. di mulla; ecccllunli però 
I delitti attrihuili alla cognizione della Corte di assisie 
dJll'articolo 9 del Codice di procedura penale in vi­ 
gore, od i dcliitl di otampa indicati negli articoli 25, 
26, 27 e 28 dcl Decreto dcl 1 dicembre l8GO, per le 
provincie napoletane, e dell'Edillo drl 26 marzo l8t8 
per tulle le altre provincie del llcgno. • · 

A queot'artirolo primo i due S<•natori d·isaeniicoti 
dell' lifficio Centrale propongono la seguente ag­ 
giunta: 

e Per neuuno dci re3.ti con questo arlir:olo altrihuiti 
alla eompeten&a dei gindici di maadamenlo o di polizia 
si rari luogo al carcere preventivo salvo nei cui espl'E'B­ 
eamenle preacrittl dalla le~ge. • 

La parola continua al eignor Senotore S1otlo-Pintor. 

Senatore Slotto-Plntor. Io non oarb oppooitore 
slogalo; io non darò l'ostraciamo a tulle quante le pro­ 
postt', aerando che mi il paruto •oler rare la maggio­ 
raon dell'Ulfocio Centrale, qua•i che sia in esae nulla 
di accellevole. Troppo è sapiente, troppo è nve­ 
dulo e ~gace l'onorevole Mioistro di Graria e Giustizia 
percha in una legge da lui presentata non si• alcun 
rhe di buono. 

Dovrò io per questo accettare incondizionatamente e 
tale quale ci è proposto l'articolo lT 

Signori, voi avete udile le ragioni priucipaliHime di 
tlUesta dispoaizione, il disagio cioè dei testimoni, la 
gra'ft'ua Jclla spe:ia1 il sopraccarico dei lribunali, il 
ritardo dei giudizi. 

A parte le prime, le ultime due ragioni mi paiono 
poµ~iare sul falso. 

Sop~ccarico dei tribunali. Ma non pare a voi che· 
aia questo il caso di ripetere l'amico Teno: 

e Se Italia piange, Africa non ne ride ? 
Fra tulli ~li offici della -magistratura, l'officio delle 

giudicatore di mandamento è il più atfaticante ; fra 
tulli I magistrati, il giudice di mandamento è quello 
che più lavora e che più suda. 

lo invoco intorno a cib la testimonianza dei primi 
Presidenti e dei procuratori generali delle Corti di ap· 
pi>ll'> ; invoco la te!limonianza dt~H onorevoli membri 
della Cortt• supr1·ma, ,. rred('le un poco anr.be a me, 
o ~i~nori, che sono H presso a fornire la melanconica 
e flironsolala mia carriei:,a e rbiedendo onorato riposo. 
richiJn1are a mc stesso la metà deH'anima mia. 

Sigoori, che volete voi! Voi volete egra1are I tribu­ 
nali. F.bhcoe, voi avrete eop~raggravati i giudici di 
mandao1ento ; e tent>lPlo bene a mente alrele recato 
ai ~iudizi civili • penali un indugio maggiore. 

Che mai ci ai dice sopra quealo argomento ? L'iuca­ 
r;co dei giµdici lo ai riduce a minime proponioni. Vo­ 
lendo per un. momento ommeuere l'esallrsza di quei 
calr.oli. sopra i quali 1i ~arebbe mollo a ridire~ io 
dico r.ba ae ad un cammello cbr porla a mala peni 
1t-nli quintali 1oi apporr<'le una 1ela libl•ra, esso non. 
potrà mUO\'t'r&i, non muovtr• più mai. 

Badate bene che è impo .. ibile ai giudici di manda· 
mflnto, parlando genernlrnt•ote, imporre un peso mag­ 
giore. I giudici di mandamento oono ulllziali di poli1ia 
giudiziaria, quindi r•lazioni col sindaco, col· delegalo 
manda1nent:ile, coi carabinieri reali, col medico di con­ 
dotta, e.o! farmaci•ta, r.ol chirurgo, col pa~oco o per· 
1ino col 1acrislano. 

I fZiudiri di maodaml'nlo banno la giurisdiaione to· 
lontaria, banno la presidenza dt•i consigli di ramiglia, 
hanno la prepond•ranui dcl •olo. I giudici di manda· 
mento, volere o non tolere, coelruiz1cono tulli o quasi 
tulli i procrssi pcnoli delle loro giudirature. I giudici 
di mandamento conoscono di tutte le coutra1Yeotiooi 
numerosi~sime e all'ordine del giorno nei co.nuni ru 
rati; conoscono delle cause ci1ili unto più numeroae 
e più molesto quanto eouo di wino~ importanza •. & 
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dove lasclo ora la corrispondema ! Il giudice di man· 
damenlo corrisponde con lutti, di tulio risponde, ri­ 
sponde a tu Ili: risponde al giudice Istruttore, risponde 
al primo prsaideute, al procuratore generale, al presi· 
dente e al procuratore del re presso il tribunale, ri­ 
sponde al prefetto della provincia, ef soue-prefeui, ri­ 
sponde a lulli i giudici di mandamento , ognuno doi 
quali, notate beae, può richiederlo di rare un auo di 
istruzione. 

. E voi volete a;.rsìungere rarico u carico, peso a p('ao, 
mieun a misura f Il a chi poi, o Signori f A un uomo 
stipendislo a 1600 lire! 

Enlro in on ordine piu elevato di considerazioni. 
E aari vero, o Si:;nori, che voi rogliate concedere 

la compelcoia 1i giudici di mandamento sino a 6 mt'fìi 
di carcere, di confluo, di esilio Iccule, ed a lire 1000 
di rnulla f 

Conosco giudici d) mandameuto che se la giustizia 
di quaggiù ro .. e giustizia giUJll (ilari1à), voi lliuislro 
della giuetizia dovreste chiamarl] a sedere tra l censi­ 
glierl d'appello. lla siamo sinceri: abbiamo diciasseue 
centinaia di giudici di mandamento, oo rrg~iment.o io 
tempo di pace. E oh misera condhione umano I lo piche 
è moltitudine, e I• mohitudioi sono plebe. Conobbi alcun 
di costcrc che un testatore rineanichito da mortale in· 
lermilà daono a prestare, lui vil·enle1 tulio il suo pa­ 
trimonlo all'erede istituito t 
SI, Signorl, vi ha plebe di principi, e lo sa l'Italia, 

•i ba plebe di V<'ecovi, e anche questo lo sa l'Italia, 
e vorrei se 'I sapessero ben bene tolti i Guard .. igilli 
dcl Regno italiano: e stimale Toi che ne' dugentoscs­ 
sacìnque eacerdoti i quali ai assieero oel l(){?E;iu più rJ. 
le•ato dcl mondo. dal primo Pietro ìnsino all"ultimo 
Pio, noe 1ia alala plel>e di ponteOci? SJ, Signori, 'i ru 
pleii<l di pontefici I 

Ma io farò dare uo esame rigoro1!SBimo ai giodirl dl 
maodameol<l. dice il signor llioislro Guardaei@illi. 

B che? ooo giudicano •glioo forse delle cau•e piiJ 
difficili che sieou f Noo giudicano, soggiuage l'ono1':vole 
Vigliaoi, delle couse po .. eseorie o•lie quali, al dire del 
Romagnooi, è tutto il distillalo della ructafieica dcl 
diriuo? 
L'eoame. Ma, Signori, io quella guiea che l'arte oon 

b~ mai 1upplito alla 1cien1a, io quella guisa stessa la 
1c1eo~ no~ potrà mai 1upplire all'arte. Le azioni ·plMI· 
1essorie. Y1 duoJe dl non poter eaaert:' d'accordo col· 
l'onorevole siguor Minialro, nè co} Senatore Vigliani. 
Che eooo mai le azioni poaeaaorie, per quaolo riguarda 
il giudice di mondament<l T 
· Uo uomo r.h~ è nel po .. esso, ae sia turbato, purrhè 
consti che poas1ede da uo anoo, 1i d(;,iC 1n<1otcnere; 
quegli che sia alalo spogliato del poesesoo, ha diritlo 
deulro l'anno di domandare la l'einlegrazione. Non altro 
ieoso oè allra portala banno gli •rlicoli 5, 117, UO, 
.u;;, 446, 441 del Codice civile. Il giudice di maoda­ 
menlo, dice queat'uhimo articolo, dovrà ordinare cale 
reiatcgruiooe sulla semplice notorietà del fallo, seoza 

5 •. , •• 

prccesao oè dilazione, contro chiunque, se anche rosse 
!I pro~rictario della cosa di cui •i trotla. 

Signori, voi vedete bene qaaolo scarsa suppellttlile 
di melafleira deLbJ poter bastare ai giudici di manda· 
mento per decidere le qnf"etioni di posaeMO· EMe eooo 
come a dire la polilica ddlo 1tatu quo, la polilica del 
6ar.chi, do~li ioeUi e dc~H imherilli. 

Il eignor Mini~lro notava r:be non ai tizia grande­ 
meule l'ordine della proredura io quanto che I giodid 
di manrlamento nùn C'Onosr.eranno ae non se della 
pena di sci mesi di carr.ere. 

Piccola cosa chiama questa l'onore,ole Guardaaigilli. 
Ma se non !emessi di tediare il Senato, prcvorei leg­ 
germente col riscontro drgli articoli del Codice penale, 
che i @iudit.:i di maodJmento dovranno con que11ta 
legge di on numero grandissimo di reali giudicsre. 

Il. darne uo qualche •••mpio : giudicheranno in rertl 
caei della caluooia, giuòichnanno drlla fal•a teslimo­ 
niar.za, giudicheranno perBno di colui il quale, avendo 
In mano I diB1•gni d .. lle fortificazioni, dei castelli, del 
porli, d•lle ra•le, delle spioggie dello Staio, Il avrà 
consegnati al oen1iro. 

Voi TPdcle dunque' o s:gnori' come I prescindere 
da lull'ollra considrrazione, il dare 1i giudici di m•n­ 
damento la cornpt•tenza iosino a aei mesi di carcere,~ 
scoornlgcre lullo l'ordine dt·lle compelenu. Io un CO· 
dice, !or11e troppo compoasnto, do•e l reali sono di­ 
stinti in crimini, delilli , contral"venzioni, dando1i dei 
primi la coµnizione alla Cone d'Appello o alle Ani1ie, 
de~li altri ai Tribunali provinciali, dt>~li ultimi al gin· 
dici di n1aad.une11to, il portare quasla rirorma equi­ 
vale a Lalt! una perturbaaione, elle non ~ l'antico 1i­ 
ile1na, non è un 1i1lcma nuovo, è la neg~ziooe di oenl 
sistema. 

Cbiedo perdono all'ooorovoli"imo signor Guardaei­ 
gilli ~cli• parola !orte perchè parola francs. B 1i può 
affermare che io !allo di legislazione •Eli è uo grande 
rirnluzionario. (/lariià.) 
Niente pl'rò calcola tulio quealo l'onorcvoliseimo Guar­ 

dosigilli, e Dola che la cognizione dei reati di 1Lampa, · 
Ji aLu:to del ministero ec'!lesiastico, di eccitameo&o 
allo sprezzo dell• Hcra persona Jel Re e delle latito· 
1iooi costituzionaJi ai è rotulo eeou danno di &orla 
deferire alle t:orli d'.~;aisie. Il• il volt·re daUa 1pecia­ 
lità di questi tre C&.Bi argomentare alle ceotiuaia di casi 
c~e si verificherebbero ao la legge 1i am 10elleB1e, non 
mi pare 1Lbae1auaa logico. Quelle eccezioni hanno la 
la cnu•a di essere oell' opporluoilà e direi quui nella 
oeceesità di sollopurrc qud lalli al giudi1io del giu­ 
rali. Sono dt•lilli di opinione, e gl' ioopuWli di tali 
rt.·ati &iJva i.;!u~ ah·oo aasolti o cood~onali dalr opi~ 
niono puLLlica. Or bene, se io non credo, ae noa bo 
mai creduto, se non rredt>rò m3i, lo dico allumente 
c~e i giutlici per giurali rappre8tnlioo la giaslisia ao'. 
c13le, nessuno Torr .. rontendcre che rappreeentioo 11111• pre l'opinione pubblica. 

Dicen pure il aignor Mioietro ooo essere gran daooo 
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1e 1i suasti il aiotema architcuonico dcl Codir.e di pro­ 
cedura penale, in quanto r.he la distirnione dei reati 
io crimini, delitti e contravvenzioni non à ona distin­ 
sicne cbe stia in natura, non è un ente reale, è un 
mero ente giuridico, ona creazione della legge. E di­ 
ceva benissimo, e ricordo che tre lustri or sono anche 
io mi lagnava all'altra Camera di questo dono infausto 
•enotoci dalla Francia. 11a fino a che il Codice penale 
esiste, 6 ror-11 seguirne il sietema, o rinunziare a ogni . 
eialema. 

Se nou che, ossennva ancora l'onorevole Guardasi· 
gilli, gli errori dei giudici di mandamento saranno cor­ 
retti dai tribunali correzionali. 
L'o.,enuione prova troppo perchè oi possa rilenere 

che proli qualche cosa. in primo ioogo: se ii priocipio 
colpiace giusto, estendetelo, Percbè vi formale voi a 6 
mesi di cascere? S.condariamenle, chiunque è prarlco 
di giudi1i penali, •• che, guasl<\la la causa nel primo 
·stadio, lardo, dif6dle e qualche volta impo .. ibile è li 
rimedio. I! per ultimo, o Signori, e qui sono lieto di 
trovarmi d'accordo coll'onorevole Senatore Caslelli, chi 
pensate voi cbe vorrà acconciarsi ad una peno di sei 
meai di carcere, io Dilla d•l @iudic" di mandamento? 
Cerio tutti o quasi lolli appelleranoo. 

Reco dunque, •ol a1rete accresciute le spese, accre­ 
aciute le more, accresciuto il disagtc de" teatimoni, e 
lt'vraccarlr.ali i giudici Ji ruandamenlo, seni.a sgra,·are 
i tribunali. 

B noo ai dica coll'ooorevole ~enalore Vigliani che ii 
giudizio d'appello costa poca moneta o veruna. 

Impereechè mohiMimi aozi saranno i cui nei quali 
la coaclensa dei membri dcl tribunale vorrà rifallo il 
dibattimento. Voi avrete ad•nque ii dispendio di due 
giudici. 

Abbiamo in mano tale una qoe1tiooe dove poaslamo 
ogni tratto mutare mezzo termine, aeoia speranza di 
perdere yjlloria. B dove, dico ancor io, dove troverete 
Yoi un difensore ralente, il quale per adire la ledo di 
uo giudice "di maodacoeoto YOglia oalire l'erta delle 
montagne, respirare i miasmi di un fetente podule, 1n­ 
dare gli ardori di ooa cocente 11agione? E il signor 
Mioiatro ri diceva a on di preBSÒ cosi: bado le cocoo 
aia iooan1I l'ialrnsione pubblica; e chi vi ha oggi che 
non .. ppia la le~iaia1ione del aun paeae t 

Signori, ammirale la superbia del secolo, io che si 
•ive. Tullo lutti 1anno, tutto 1i aa da lutti. Prima ci 
1i à cantato e ricantato io milio tool che tolti sono 
buoni per giudicare: ora ci ai tiene a dire che tulti 
1ono abili a destri a e&l'rcilare l'ufficio oobiliB1imo e 
difficili1Sicoo di patrocinatore di "'1Ule I 

B dove poi trove..,te l'uomo dolio ed esperto e in· 
dipendente ii quole aia allo a rappresentare gi"ioterusi 
della 10cieli offesa • 

Perdonatemi, o Signori, io uen dimenticoto gli udi· 
tori, que1ti giovani sbarbatelli, tranne le debite ecce­ 
siooi, più degni di latte che di solido cibo. E"i adem · 
piranno al gel010 ufficio del Pubblico Ministero. 

Ma quanto A alrnna logka la logi<a dei tempi che 
corrono! Noo vedete, o Signori t uon ve 'I dice il 
unmeT Uditori, da udirei Legge1i cbo 10u0 il buon 
Pitagora gli udi~ori ascoltavano, ta.rev100, non 1iLU· 
vano. Ora vo~hooo parlare gh uditori e parlare i11 
nome della società offesa I Ma ciò è atterrare lutto l'or• 
dine ideologico, ciò è quanto a!fermare cbo l'ufficio di 
chi parla è udirei Cooì io che parlo &ono uditore e 
voi che avele la bontà di ascoltarmi 1iele io qne~to 
punto i parlatori. (Jloritd.) B a proposito di uditori, 
mi ricordo di avere letlo in uno dei Lilaocl del Guar­ 
daeigilii, che gli uditori di Guair.be provincia sono re­ 
tribuiti co11 lire 717. La qual cosa mi aembra eaere 
un'altra eccentricità dcl aocoio: imperocchè io bo ndi\o 
sempre • diru che l'uomo guadagna con qua.i lolle le 
membra del suo corpo, colla tesla e colle spalle, colla 
~raccia e colle mani, colla gorgia e colle gambe, ma· 
non bo moi odi10 che 1i guadagni coll'orecchio (ila­ 
rita); anzi per l'ordinario chi vuol u1lire paga. 

Ci si è dolio cho oarcbbe compromessa la dignità 
dei Lril.iunali commerciali. 

Vi pare! Un tribunale provinciale giudicb•rà di 110 
reato cui aia miaacciata pena di sei meai di care.ere! 
Signori, I' importanzo delle cose, cosi come degli oo­ 
mioi, ~ relativa. In ono Stato retto con libere leggi à 
parola gran coso la libertà del cittadino perchè 001111 
dt:bha meUerla in mano ad un giudice unico, ad uo 
giovine inesperto, intead.o d'inesperienza relativa, e 
1opratulto mal rctriLuilo. 
Sog~gnva l'onorevole Ministro di Grazia e Giustizia: 

vedele quanli danni dall'attuale al1tema. Si proro~ano 
i diballirnenli pcrchè c'è nullità di cilaliooe: oi proro­ 
gano percbè on testimonio non l Tenuto al dihalli­ 
mento. 

Rispondo: La legge ba pronedulo io parte: lo parie 
può e dcv~ provvedere. 

Il diballimenlo ai proro1a per nullità di citasionet 
Paghi l"usciere. 

li ·le!timonio chiamato ooo vitne. Percb6 non viene? 
1' ogli infermo? I! la legge vi dico: mondai• a 1enlire 
la aua drp01izionc della quale sarà data lettura ali' 11• 
dienza: ciò che non viola per niente il sistema del 
procedimento orale. 

Non viene pcrcM non vuole? E la legge •i dice: ori 
condanni alla multa, paghi le apeae. 

Dei rimanente non è vero che tuui i diba1ti111eoU 
per difello di citazione o per difello di uno o più te­ 
atimoni debbano essere rimandali. Ciò laacia la legge 
allo apprezzamento dei giudici. • 

La regola generale A che ai odooo i lealimooi pre­ 
senti, 1i proroga il dibattimento a giorno definito, ai 
ripiglia nel gioroo prefisso, oè più ai odooo i testimoni 
già 1entili. Non Ti ba dunqne notevole aumento di 
apcil. 

Inalava Tieppiù rouorevoie Mini1lro di Grazia • Gi11- 
sli1ia dicendo: guardate l'otilili della ciwione dirctta, 
l'utilitl ~ella giualizia pronta ... 
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lo ciò vi ba mollo di vero. Ma badiamo di oon esa- )fa eiochl! l'onorevole Senatore Pinelli noo abbia 
g•rare. dato più largo avolsimenlo a questa sua proposizione, 

Si vorrebbe oo giudlce dovunque e' è on nomo che dichiaro che io oon posso arumeuerla, 
debba essere giudicalo, e noi non pensiamo forse ab- lo lo prego fin d'ora di rifleuere che, tranne le peno 
bas~oza che per rendere giustizi• a dodici o quindici perpetue, non ti banno furse due o Ire artiroli nel Co- 
migliaia di cittadini, i quali o htigano o delinquisconc dice penale I quali prescrivano ona pena editale, irn- 
condanniamo a imposte Incomportevoli 22 milioni d'ì- mutabile. Come egli sa meglio di me, il sistema del 
lalianil Codice penale ei I! di fissare il massimo e il minimo 
Appena è che io mi fermi sopra gli argomenti pro· delle pene, intorno ai quali estremi può l'arbitrio pru- 

douì dall'autcrità: rispetto l'autcrità altrui ma più assai dente del giudice •paziare, talchi! in ogni caso dovrcb- 
rispeito la mia profonda eonvinsionel Passo sopra a beai Teuir sempre al sisteu1a messo innausl dal Guar- 
questo tema, ma oon posso prescindere dal mani(~~ dasigilli e fìasare il massimo della pena, iatomo alla 
1lar1'i la meraviglia, cbe mi colpì, allora quando 10 quale i giudici di mandamento potranno conoscere e 
udiva il Mini1lto di Grazia e Giu1ltizia paragonare i giu- giudicare. 
dici di maadameoto ai Pretori lombardi. l!n altro sistema ci r.onsit;liava con molto ardore 

Ma chi erano 1 Pretori lombardi! Erano uomini eleul l'onorevole Senatore (ostelli. Fate, egli diceva, 12, 15, 
tra mille, avenli ai loro ordini molti altr] ufflciali, uo- e se occorre, 20 seaioni di giudici correzionali, i quali 
mini di grande esperienza e dottrina, erano sopraUullo correndo di luogo in luogo possano dare assetto a 
uomini largamente retrlbuiti. processi che ora g;acciono nello segreterie dci tribunali 

B che dirò poi del giudice di pace dell' Inghil- provineiali. 
terra? Nè vi gravi la spt•sa, imperocrhè noi abbiamo orJie 
Diami l'onorevole MinieJtro di Grazi~ e Giustizia io pro1incie meridil)oali Ddn AD quante r.rntinaia di com· 

ogoi giudice locale UD uoroo di rilevai• condi&ione messi, i quali divorano olio Staio 1,998,000 lire, collo 
come fI giudice di poce in lngbilterr•, retribuito r.oo qual• aornma •·oi potrete retribuire 1 no•dli giudici. 
mille o due mila lire elerline, e io verrò di buon grarlo Sono Jolrnle di non potermi associare all'onorevole 
ocl euo avviso. Srnatore Casl•lli. Sr. ei banno a epegoere eserciti di 
Vengo seo>'allr~ all'Achille dell'argomen1uiooe, al- commr68i, 11 spongano, saho sempre, o in ciò prote- 

l'argomunto principe adoperalo dall'ooorcvcle Guorda· sto espr..,amen1c, il dovuto rispcllo ai dttilli acquisiti, 
1igilli. ma non perciò voglrale gravare lo Slalo della ouova 

Dopo &\·erci meeaa davanti agli occhi una sl.ttislica 1 •pesa che vi si propone. 
per verità terribilissima delle cause ioepedite nei lrlbu- Lo 1truo Senatore Castelli, per attenuare in qu•'1<'he 
aali provinciali, egli stgnava intorno intorno aJ Senato rnodo il didpendio, propooe\·a cita ai inslaurnss(·ro quel!~ 
il cerchio di Popilio e diceva: di qui non 1i esce r Il 1eziool 1enu. prcsidcnli, n1' capi. lfa non parmi sia 
danno è g10ve I È oece .. ilA Il rimedio I Ora 11lro ri- que1lo l"ollimo degli sperlienti. 
medio non v'ba ruor l'wio di questi due: o aumentare Ma v'ha di più: 1 danni lamentali non aono tcmpo- 
11 numero dei tribunali provinciali, ovvero oasotligliarne rari. L'ctiorevole Senatore Casll'lli vorrebbe con un ri- 
fa competenza affidandone uoa parie ai giudici di. man· medio tomporario Tenire in ao<eorao di un male per- 
damenlo. peluo. Invano dunque ei citava lo esempio ddl'aoliro 

O pigliare in moglie la aorclla mia, alla quale ovele Stato. I mili Jamrnlati dall'onorevole M1oislro di Gra- 
impf'gaata fede di 11poeo, o morire, diceva un @iiJvane aia e Giustizia hanno cagione permaneate nel tirio del 
avenlatello il quale a•eva la mono armala di pi•tola. aislcma. E, se altro nou loese, ronorcrnle Senaloro C•· 
I! l"altro aorridendo: ,; ba uo altro mrno di aalvaro alclli avrebbe crealo dirilli o pretese di dirilli i quali 
la •ilo senza lOrre in moglie la ''oalra aorella. B in earebbero il tormento del Gottroo, il tormento del Par- 
queslo dire •TVeolato•i all"assalilore lo diaarmò legger- lamento, il tormento delle Onaoze. 
meole .• credo che per sopramercato Jo l't'g•laase ao- Pensale se toglio nuovi tribunali di circond.>rio lo , 
cora .d• buoroe hu11e percuotendolo di aanta ragione. che bramo ardeotemenle ruandarli a S)JllSO IUlti I 
illantd g<ner4I•.) . Vi ha un tetto me&io che io non eeiterei •proporvi, 

. Lo •lesso dirò lo alJ"ooor. Guardasigilli. ( .Vuov11 ila- ee poleaai aver fiducia di f•rlo prevalere. 
ntd.) • Io torno ad uo aotico mio peoaiero eepreaeo io altra 

Voi avete all_ri ~eui aocora, e Il Senato uscir! dal discussioue davanti al Senato, 
cerchio che voi gh avete ••goa10. Abolite, io dico, la quinta ruota della carroua, i tri- 

Esamioerb que1li me&ii mollo breveruente. L"uno cl bunali Ibridi di primi iJlanm e di 1ppello, comunque 
fu proposto dall'onorevole Senatore Pioelli, il quale tribunali di circcotlario si appellino; fate grandi, e- 
diceva : anzichl! misurare la nuova competenza dci 11.,8 giudica ture; retribuite largamculc i giudici di 
giudici dalla quanti~ della pena, misuratela dalla ua. mandomeoto; date a caduoo di casi Ire o quallro vice- 
tura dei reati, indicate i falli , i reati dei quali po. giudici, esaminati più rigidamente che aever3mcote, ooa 
lraooo egliao gi~dicare. pagali ill.lincb• ooo abbiano pr01lala loro opora per 

a .. uo om. RHl<o - Df1"""1oloi. '1'9. 
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certo numero d'anni a fiuarsi per legge; date ai giu-1 
dici ogni picoez1a di giurisdizione civile e penale; r 
rol, o Signori, avrete con questo mezzo, ue eono per­ 
auasissimo, giust:1i11 più pronta. più semplice, meno 
dispendiosa, piu sicura. 

Che a.verrà per •irlù di questo sislem•, o Signori? 
Voi anelo risparmiato cinque milioni (oh/ oh!); mi ri- 
1erto di provarlo a suo tempo matematìcamente. Voi 
avrete risparmiati cinque milioni. Voi avrete ratto nel­ 
l'ordinamento giudiziario un eccletismo sapiente; Toi 
avrete congiunti i due lauto grandi e tinto disputati 
1islemi del giudice iodividuale e del giudico collellivo; 
a· quali 1cce11oavnoo molto opportunamento gli onore· 
•oli Senatori Vacca e Galvagno. Oggi 1i promovone I 
Kiudici di maorlamenlo a giudici d•i tribunali di cir­ 
t.;LhJ•~ .. rio. Signori, ae dovessero stare1n piedi i tribu­ 
nali di circondarle, io •i direi: volete ve,,i far henc ! 
fate il rovescio di quello che fate, premerete i giudici 
di circondario a giudici di mandamento, e voi avrete 
giudici ìncomparabihnente migliori. 

Ma nel mio conccue non deve 1L1re Juogameole io 
piedi il sistem• dei tribunali correzionali. Ila ben altre 
a fare I' onoremle Gusrdaaigillì. Noi abbiamo membri 
della Cassazione settanta ; selle della terza istanza; 
quattroceoto 1e .. anla seue consiglieri d'appello, meglio 
che novecento giudici di circondario , mille seicento 
novanta due giudici di mandamento; totale personale 
giudicante 3200. Ag~iuogele il personale in•lanle e il 
ptroranle, e lo scriv•nl• e il 1trvien1t, e I tribunali 
di poli1ia e I tribunoli di commercio, e i tribunali del 
cootf'ozioso amministrativo, e il personale centrale di· 
rigente ... e ditemi, o Signori, se la giustizia non 1ia 
nell'Italia .nostra servila a dovere I 

Il Ministro ei preoccupa troppo, a mio credere, della 
difficolla di rilare un Codice di proredura. Non A que­ 
etione di ciò, non 1i lratla ruorclJfl di rHormare il ai­ 
atema orsanico dPJla magistratura; e creda a me Il 
1ignor Kioislro cbe il compilo A mollo meoo diffirile 
di quello che egli crede. 

Pigli cuore l'onorevole Guardasigilli, faccia, operi, o 
lasci che I morti eeppelliscaoo i morti loro: • eioii.o 
mortuis aepelire mortuo9 aooa > vog!io dire laAci che 
11 urolfino e 1i accapiglino o si riaaino gli uomini del 
campanile (/larild); acbianli cou mano vigorosa I 142 
tribuooli di circoodorio, aumeoli di qualche poco I 
membri delle 18 Corti d"appeilo, allerri di uo colpo le 
quattro Cusazioni , o me@lio ne lasci 1oprastaro una 
1011. E non 1'i paiono aesurde, o Signori, io ano Stato 
quallro Caaaaiioni? Dirò di più: noo Ti paiono io qual­ 
che parte 18iordi i Codici di procedura penale che 
reggooo i popoli còlti d" Europa! 

I! come uo, o Signori? Voi 1b.1gllate perftoo I nomi; 
Toi chiamale r.oruiglitri coloro che giudicano, e [ate 
mostra di aon addarvi che voi ci rir.biamate ai lene· 
brosi lempi feudali, quando •i •assalii tremebondi, pro· 
aternati ai 1uol piedi, U •ignoro del luogo ammiccova 

coll"occhio acciò fossero ooi di C<l~siy!iare lui che giu­ 
dice supremo e solo giudic" era! 

Con tolto ciO, o Signori, io riconosco che, anche a 
voler fare una eempl1ce rifurma. oell' organameo\o gin· 
diliario, ci andrà qualche tempo ancorn; e [rattaolo il 
male è prc11enle, e vuo!e essPre p:-onlo il rimedio. 

Dovremo noi dunque eslf>ndore a tuua quanta rltolia 
e senza modiHcaziune l'articolo 1 cbe ci vieno proro· 
ncndo l'onoreYo!e Minislru di Grazia e Giustizia 7 Ma 
che7 11crchA una parte d(·Jlo Slato, e sia pure nobilis­ 
ailna e grande, ~ infern1a, noi •orremo 1mministnre 
all'altra unii pozione amara, alla quale dimostra onlL 
invincibile repuguanza? Perchè un fratello è ammalato 
vogliamo guarire il [rah.•11•, cbe 6 sano? 

Perch~ dunque, dico io, perchè non potremo noi, 
con un protvedimenlo lernporario, provvis1rio, ristrin­ 
gere ulle provincie meridionali il farmaco- salutare del­ 
l'arlicolo I I Consentile rhe io più rapidamente che 
auccintaweate vi esponga i molivi di quesla mia opi• 
nioor. 

SigJtori, le provincie meridionali 1000 meglio usai 
che ooi non aiamo disposte all3 iunov.izione. Voi avete 
udilo d.11J'onurevole Ministro di Grazia e Giusti1ia comtt 
fino dal 1811 tulla la giurisdizione correziouale roase 
data ai giudici di mandamento 1enza che danno o grave 
o leggicro quiodi avvenisse. 

In 11Ccondo luo~o i più eminenti ma11islrati, tulli gli 
onorevoli nostri coll<'ghi di quelle pro~inr.ie in,ocano 
ad alle grida que•to rimedio. 

lo terzo lungo, le r:.gioni principalissime che 11 ranno 
valere contro le dispo~izioni ddl"arlicolo t, ae non sono 
a!Tallo tollt>, sono di cerio molto alleoo•le, quando le 
disposizioni dell'articolo t si restringano alle provmcie 
meridionali. 

Sia pure io prima lioea l"addolla perturbazione del 
sistema dei Codice di procedura penale. Lo aconcio, a 
parer mio, oari lolto in gran parte quando alla formola 
troppo g~nericG e vaga che l piaciuta all'oooreYole Mi­ 
nistro di Grazia e Giustizia, che cioà i giudici di mao· 
d;unrnlo conoscano di tulli i reati Ono a sei mesi di 
carcnrP, ai 10stiluisr.a l'indicazione speciale di tuui que­ 
~li articoli, la materia dei quali rientrerà d'ora in poi 
nello giurisdizione dei giudici di mandamento. 

Non vi urà, è •ero, qu~ll'armonia architettonica per 
la quale oggi, becondo l'articolo, 1e noo erro, novesimo 
dci Codire di procedura penale, diciamo che la giu­ 
risdizione delle coolravvenziooi ala oal giudici di man­ 
domento, quello dei delitti ai tribunali, qoella dei cri­ 
mini alle Corti d'assisie, ma •i oari quest'altra: la giu­ 
ati1ia correzionale è partita tra i giudici di mandamenta 
e i lribunali provinciali; il piccolo c:orreiionale, come­ 
ai ma dire, appart•rrà ai giudici di mandameoto,.I tri­ 
bunali giudicheranno sino al maaaimo grado della pena 
dd carcere. 

Un articolo poi Onale dovrà distintamente indicare 
tutti gli articoli del Codice di procedu.ra penale i quali 
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con questo articolo che discutiamo ei intendono modi­ 
ficali od annullati. 

Un'altra opposizione e grave, alla quale ho fatto eco 
pur io, è l'ingombro degli affari presso i tribunali cor­ 
reeìonali, 

Ma, Signori, pensiamoci bene; nelle provincie meri­ 
dionali l'ingombro sarà fuori di osai proporziooe mag­ 
giore sempre nei tribunali correrionali. che non nelle 
giudicature di mandamento. 

Il brigantaggio è 1cn1ispento, ma 'ivP; le ferrovie 
Ri fanno, ola non sono; l'istruzione si diO'onde, ma non 
è Jiffusa; la questione sociale sarà definita, ma non è: 

In questa rnndizicue di cose, ad alcuna delle quali 
accennava l'onorevole Senatore Coppola, che avviene t 
Avviene necessariamente, che se l'ingombro delle cause 
presso i giudici di mandamento, ai quali è facile l'ac­ 
cesso, aarà1 pagaiamo, di cento, nei tribunali corre­ 
zionaU dovrà ~~ere di mille. 

Ora, o Signori, voi ben lo sapete, ~ regola di pru­ 
derua volgare rbe quando 1i è io presensa di duo mali 
inevitabili, si debba scegliere il mioore. 

Si ~ pure addotta l'iosurfidenza dei ~iudici di man­ 
damento. Ma egli A per Cerino mioor male una giustizia 
insuffìciente, impetfetta , che nessuna giustizia. Meglio 
che le migliaia di cause vadano ai tribunali correrlo­ 
nali per appello dolio oenlrnze dei giudici locali, che 
non l'ingombre presente delle carceri, ovvero la irn­ 
punirà. Sarà sempre meglio per gli imputali, meglio 
per le finanze, 1n•·~lio per la giustizia sociale. 

Il dif•·ito di difensori e tlel Pubblico llonislero. Ra­ 
gione stragrande. Ma so noi lamentiamo il difl·llo di 
difensori, a molto matri:ior ragione dovremmo lam .. n­ 
tare il difetto di giudici. L"opposizinnc snrrblie lnvlnci­ 
bile se i giudici di mandamento pr.>frrissero BC'nten~e 
Inappellabrli. Quivi, davanti il quel tribunale che pro· 
ferisce l'ultima sentenza, quivi troverà l'imputato il SUO 
difensore; e (rallanlo, o Signori, vi ha il vanta11gio di 
non marcire nel carcere, il vantaggio incalrolabil», 
notale bene, di non perdere per lungo lasso di lempo 
le prove della i11oocrn1a. 

Alla artdolta ragione dcl difcllo delle rarceri rispose 
l'onorevole senatore Vigliani. E per quanto ~ della le· 
temuta .,iola1ione delle Slatulo, messa innanzi dall'on1>· 
re.vold mio amico Senatore Galvagno, rispol'e, a p:1rc•r 
mio, vit.tor~osnmente l'onorevole Guardaaigilli. Alle cui 
osservaz1001 vorrt"i aolo af:?giunircrc qursl'uo:i, che cioè 
la "-:n_tenza ~he. vuol e.isere prorerilM da giudico iua­ 
mov1l.11le, è I ultuna 1tnten1a, quella d~ll.i cui tal'CU• 
sione si lr311a. Per la qual cosa, o Signori io penso 
che neppure ai giudici di circondario dovre~IJe compo· 
tere la inamovil11htà, 1e non fosse che, coma giudici 
di seconda instaou, dalle Bt'ntenze dei giudici di n1an· 
damenlo giudicono ioappellaLilmeole. 

Jo aliwo, o Signori, cbe a quesLa mia propoeta non 
si vorrà opporre la dissonania della legi•lnzione. 

Rispoode a questo oLLiello l'esempio di allre leggi 
speciali; risponde la necessità inJedinabile; rispoode 
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la nalura lcmporaoea e provvisoria di questa legge. Io 
sono c•rlo cbe il rimcd'o sarà insufficiente. Ebbene, o 
Signori, io l'~ccclto eiccon1e siste1na di lransiziooe. Non 
andr• mollo cho l'onorevole Ministro di GrHia e Giu­ 
atizia, scorgrndo come non aiaii abbaslaoza prov,edoto 
alla bisogna dell'amminislruione della giusli&ia, nrrà 
presentando al Senato un nuovo ordinamento giudi&ia· 
rio drgno del Parlamento e di questa grande Nazione 
it.1liana. 

Al poslulto, o Sigaori, io dico: vi banno malattie 
che si guari11cooo col telt•oo, il quale, ae anco non 
gaarisce 1en1pre, spt·sso sai\'& da morte. K morte è sollo 
tutti i rispt•lli e pessin1a maniera di morie la negazione 
coslanle, anY.i la impossibiliL' d<'lla giustizia. 

Epperciò ora, C'I Signori, meglio ponderan~o le coec, 
io assolvo l'onorevole llinislro di Gruia e Giustisia dalla 
oppoologli noia di rivoluzionario in fJllO di lrgisluion•. 
( /ladt<i.) ' 

Signori, il mondo va per lransaziooi, vivono di tran· 
saiione gli Stati. 

La disrussione grave, poot1erosa, animata, e starei 
prr dire sdegnosa che ebbe luogo io qurslo recioto, 
dimostra luminosamente come slia a cuore dt>l Senato 
il L.>ne della nazione. 

lo uoisco la mia pre~biera alla preghiera certamente 
~iil uulo,evole drl Senatore \'iRliani , invocando dal 
senno • dal palriottismo dcl Srnalo quello s~irilo di 
r.onciliazione rhe deve prl•siedere alle deliberazioni dei 
gran1li Corpi dt·llo Sta lo, e e:!Je formò in ogni tempo 
unil delle prin1i15ime virtll di qu<'11la ausu•la Asrtmblea. 

D·lpo ciò non mi rimaac clie a le@'gervi il mio emeo· 
damenlo: · 

• Art. t. FinrhA D'lD sia provveduto al nuovo orga· 
oam ... nto giudiziario pt>r tutto lo Stato, i giudici di man· 
damento o di polizia nelle provincie napoletane e aici· 
lian<" r.onosceraono non solo delle contravvenzioni di 
~olizia, ma ancora dei delitti menlo1·ati ne~li articoli 
t8:l, 187, 188, 217, 233, 2:i1 alin•a, 259, 260, 263, 
:tiO, 286 :i. 3, 287, ~88, 291, 295, 305, 3~6, 307, 
309, 3à8, 3C.O, 369 N. 3, 371, 378, 385, 386, 388, 
391, 395, 408, 420, 441, 442, 415, 41;7, 458, 459, 
•e.o, 41il' 462, 463, 466, 469, 472, 4i6, 500, 507, 
50~, 5t7, 518, 520, [12t, 5[,5, 557, 565, 570, 572, 
571, 5831 5891 594, G25. 632, 634, 641. 642, 6t3, 
618, 649, 66,, 6fi:I, GGà, 667 Rlin•a 2, 672, 674, 
6i6, 677, 6~0, 681, J uni~ili con pone non maggiori 
di sci mesi di carcere, di esilio ]orale, ecc. , (li reslo 
come nell'artirolo priwo del rrogrtto dd Ministero.) 

Io cooHdo che l'ooott•vole Ministro di Grasia e Giu­ 
eth:ia Torri ilcceuare por tninor male qu<'sto mio emell· 
damenlo, e che la mag~ioranza del Seoalo torrà de­ 
gnarai di votarlo. 
Presidente. Progo l'onorevole Seoatore 1 pre • . . 1 ~ 

~1re ,r". ~<rollo 1 ,suo emendarneolo 8 poi mandarlo 
a a res«oenza, e rallanto do la parola al S to 
V . 1· · ena re 1g 1an1. 

Srnalore Vlirllanl. Non ' mia iotensiono di se1uiro 
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l'onorevole pre ipinante nella vivace soa escursione, 
rhP- non mi sernbrè tt-n1ferc sempre u quella meta cui 
t"gli mirava, cioè alla disamina dcll'artieolo i dcl pro­ 
gello che in questo rnomcnto a noi tocca di esami­ 
nare. 
lo preferisco, o ~qJ!nori, di rendervi conto di ciò che 

bo prorurato di Iare io conformità di Ul\8 riSC'f\'D rhe 
ho prrea nel discorse che ho pronur.ciato avantl di voi 
ieri l'altro. 

Sel mentre che i11 vi manifestava le mie generali 
idee sopi"! il complesso dcl progeuo di le~~e che di· 
scutiarno, io mi ris1•rvava cH sottoporre al Senato, nella 
dtscussione drgJi articoli. alruue modifìraaionl o tern­ 
peramemi i quali avrebbero avolo per .iscopo di reo· 
etere la lt gHe pili accettevoln alle diverse opinioni, che 
!oprn di essa si vennero rnanllcstando; io bo quindi 

. rivolto naturalmente la mia auemlone in modo pre­ 
clpuc all:i òi9poai1il:'nf? dell'articolo 1. che fu con ra­ 
gione dall'onorevole Relatcre doll'Ufflcio Centrale di· 
chinrata la principale del progetto rli Jrgge. 

S~ io sono in massima disposto aJ accettare la base 
di quest'articolo in quanto ('!J50 tende all'ampliaaione 
della giuri~dizione penale dei giudici di mandamento, 
parmi però che il modo con cui Jo stesse articolo ~ 
concepito lasci alrun che a. desiderare dal l;.ito drHa 
chiarezza e della prrcisione. 

Questo desiderio non aorgr rà per avventura io co­ 
loro, che sono rilmigliarl alle e .... se legali e giudiriarie, 
imperocchè nun po!.iO disconori.crrc, chi~ la rormuli 
usala nell'arlicolo I corri•poode al linguaggio dci noetri 
codici. ncll.1 parte rhe coocrrnc la detrrmioJzionc d1!lle 
reg1•lc di eomp1·tt-nia in n1att'rio! penale. 

Sicr,ome i no1tri coJici J,·aumooo dalla qualità della 
l)(~na, lo 11ualit.a dei rrali, cosi essi rt·golaoo la com­ 
p~·ler.za penale 1erondrl la di.,.ersa claiiBe dei rrali, prc 
cisameute secondo la loro r:lap;f,fìcazionr, di modo che 
la rlaa!'iflcazione dci rrali è, nella 001ura )egislaz.ionr, 
In !Jase dtlla C"lassiOcazionc dei giudici, che d<>Lhoco 
conosreme. 

lla •e questo metodo sia bene in ciò che riguarda 
la regul?, (orde non procede con uguale appagamrnto, 
allorchè 1i tratta di apportare alla rrgola una rc<'e­ 
:.i:il1ne. 

In quC'slo caso a n1e sembra, che mt•glio ~io'i il 
rC'ndcre I' rccrziuoe precisa, dicbiar.1ndo in modo &JlP.· 
cifìco i diversi r.a3i 1opra i quali eua de!Jbc. cadt·re. 

Quiocli io crt·di·rei, che iovcce di 0j3rt' una rormula, 
la quale de[l'risca in rnodo generica ai g:udic:i di u1nn· 
d;imf'nto la et)gniziune di quri deJilli, cbe non impor· 
tano pene snperiori ad una determinata misura, qunle 
oarebbe quella che è Jissata oell' ari. I' del progetto, 
con\·enga mrglio pt·r :\,\·entura ed alla chiarriza della 
lrl?gP. , ed alla sua applic:iiionf! , il dichiarare quali 
•··no i dl•lini che Il• intt•nde di far p:LctSare dalla giuri· 
11diz:onc dt>i tribunali di circon1iario a quella dri giudici 
di mendameoto. 

fo mi IODo perlaoto occupalo di pa•aart )o ruaecna 

lulli quel delitti, ehe nella generale locuzione dell'arli· 
Ct•IQ 1• 1i troverebbero co1npreei. 

Voi nvetc intei;o, o Signori, lenumerazione di una 
luogo •erie d' orticoli dcl Codice prnale I quali si trO· 
vr.rehbrro i1npli<"ilamente cnn1prt!i nella disposizione 
dell'ari. t• del progrllo. Se broe ricordo, Il oomero 
di qurgli orticoli ascende a cirra 80. 

~amioali qut·sli articoli , io mi dotetti convincere 
che forse vi •arehbe quakhe ecces10 nel deferire ai 
giu~ici di mand:.imento tutte le inrrazioni, che ti sono 
enunriate. 

E stato C"IStirrvnto , e.be non convflni,·a nµgral"are di 
troppo i giudici di mand3mento, che gié sono investiti 
di buon numrro di attribuzioni. 

Non er<•do, che )' O!IServaziooe abbia grande ronda· 
meato, poichc mi risulta, per la pratica mia cogoi-. 
zione, che rn qualrhe giudicatura il lavoro, anti .che 
aLbondare , scarspggia : p1•rò non posso dissimulare 
che ln un certo numero di giudicatore, 68& può avere 
un quakhe peso. 

Quindi prr adollaro una norma la quale si possa 
con,·eoirnll'1nente applicare a tutti i giudici di manda· 
mrnto, io rrf'dtrei opportuno di limitare la dispoaizione 
doll' art. I' a quei reati i quali per la loro natura e 
pi•I loro numero po!~nno essere me,.::lio giudicati dai 
(liudici di mantlamenlo , e che non li aggraverebbero 
di troppo nrll' ad.·mpimcnlo dei loro doveri. MoS8o da 
quest'idra io ho disteso una nota sp•cifica di quei de­ 
litti. che, a mio part•re, ai polrcti!Jero op1•or1uoamente 
e senza pl'ricolo per la buona n.m111inis1raiioue della 
giu~l1zia 1olloporrc alla giur:adizione dei giudici di man· 
damenlJ; e se il Srnalo me lo permrlle, gli ,1arò Jet· 
tura dt·lla med1·sima. I d1·litti che pen•erei poter eS8ere 
1ollopoeti alla giuri•diziooe dei giudici di maodamenlo 
sart:bbero i srguenli: 

• Art. ), I giudici di mandamento o di polizia co­ 
ooarerunno non solo drlle conlravveozioni di polizia, 
ma an::ora dei arguenti delitti: 

I. Oziosità o vagabondJ@gio (articolo 4:n, UI dcl 
Codice penale); 

2. Questua illerila (articolo 442, 445 dcl dello Co­ 
dirc); 

3, fiite111iooe o porto d'arnii nei ca~i prt',isti da­ 
@ll articoli 457, 458, 459, 460, 4fol, 462, 463 e 466 
dol dolio Co<lire; ' 

4. Giuochi proibiti (articolo 4i6 del dello Codiee); 
5. Conlravveoiione alle leggi cd ai reg .. Jameoli 

•ulle inuma.ioni (articolo 517 tlel dello Codice); 
6. Ferite e percosse involontarie (•rlicoli 555, 556 

e à57 del dello Codice); 
7. D11famazioae •erbaio (articolo 570 del detto 

Codict•); · 
8. ln;;iuria pubblica od anrhe privala con roororao 

di rircostanle ng~ra,·anll di tempo, luogo o persona 
(orticolo 572, 583 del detto Codice); 

9. Altoruiooo di Dl•rcan1i1 per parte di coodu· · 



----= - 
-1041 - 

TORIUT.l DEL 25 FEBBRAIO 1864. 

centi, veuorali o barraiuoli {arlicolo 6~2 dcl dello Co· 
dico); 

iO. Omissione di consegne di <·g~eui ritrovati nei 
cni in coi la molla noo ecceda lire 1000 (articolo 6~4 
del dello Codice); 

U. Omissione della dichiorazione di gioie, ori od ! 
.argeoli comprali da parie di ·gioi•llini, orefici, orioolai 
•d ahri contemplati nell'articolo 611 del dello Codice, 
escluse il ca110 di recidiva; 

12. Omisaione di dichiarazione delle cose rimesse 
io pag• pegno o custodia da persone incognile o so­ 
•J)f'Ue 1~1i osti, locandieri, tavernai o bettolieri, escluso 
il caso di recidiva (articolo 642 del dello Codi.,.); 

13. Variazione od alteranone dello stato o della 
forma degli oggeui comprati o rimessi, di cui nei duo 
numeri precedenf (arliculo 643 del Codice penale); 

t 4. Vendita di chiavi usate alle persone Indicate 
11ell'ar1. 6-!8 dcl dette Codice; 

15. Porlo di chia•i false o grimaldelli od ollri istru­ 
menti, di cui nell'anicolo 619 d•·I dello Codice; 

16. Distnnione o rottura di dighe, argini o ripari 
per sola colpa (art. 663 dello Codice); 

17. Danno volontario a lundi rustici , quando 
oon eccede il ralore di L. 500 (articolo 672 dello Co· 
dice); 

18. Pascolo abusivo nei fondi al!rui in caao di re­ 
cidiva (art 674 ultimo capeverso del dello Codìce); 

{9, Lecisione O rcrirncnlo di anunale domestico 
nei cui espressi nell'art. 617 del dello Codice, 

2ù. luondmlone di strade o terre altrui , quando 
il danno cagionato non ecceda Il valore di L. 1000 

· {ari. 6~0 deuo Codice); 
21. Tulle lt1 trasgressioni eentemplate io lt>@'gi spe­ 

ciali e punibili coo p1·na D••O ececdvnte &ti mesi di 
earcere , di ccnfluc , di esilio locale, di cusloJia o di 
L. 1000 di muha, eecettuati i reali di stampe. 

Pei reali auribuitl da qu es 10 anicolo alla competenra 
dei giudici di mandamento o di polizia , non oi farà 
luogo alla deteoziooe preventiva, aalvo nei casi io cui 
la lesgo eapreasamenle la prescrive. > 

Per i reati attribuiti dtt quest' nrticolo alla competrnza 
dcl giudir.i di mandamenlo o di pofi,ia non 1i farebbe 
luogo alla dclcnzione preventiva, ealvo nei r.asi io cui 
~a legge espreasam"nlc la richieda cii a quest9 riguardo 
10 feci lesoro di un' ag~iunla che è alol• mollo op· 
porluoamenle prorosla dalla minoranza dcll'l:mrio Ccn· / lr•'•· 

Ben esaminando la •<'rie di quriti delitti, purrui, ri- i 
~lo, che per Ja lorn. natura, p~aono easere conve- I 
n1entemeote souoposlt alla cogo1zione dei giudici di i 

mandamento. I 
Senatore Plnelll. Doll'nndo la porola. 
Senalore VlglJanl. E:isi ri~uar<lano gent•ralmtnte ci{l· 

gelli di CUi i @iodici di mandamcnlO anche COIOI! Offi· ~ 
ci:ili di poliiia giudiiiaria baano occueinne di ocruparsi; '. 
riguardano falli che, oebhroe la lrgge li ahhia ponili · 
roo peoe più aevere di quelle delle aemplici cou.1rav- · 

I 

venzioni, eooo però •pparlenenli io gran parie alla ma· 
Ieri• della polizi3 locale; riguardano pure conle•lationi 
che nell' ordine ci•ile VPn~ono conosciule dai giudici 
di mandamenlo, valo a dir; i guasli alla proprieii, le 
inonduioni delle slrade e lerreni ahrui, ... endo •p· 
punlo in ordioe a tali luni i giudici ioveelili di una 
lperiala giurisdizione ch·ile. 

Queala mia propoola •i accosta nella aoslanza a quella 
ci:in cui I' onor<:vole Siotto-Pinlor chiudeva il auo di- 
1corso; se noo che egli inlcodeva, 11e non prendo ab· 
b~J?lio , di rPlltringere il provvedimento alle iole pro· 
vincie meridion111i , nrlle quali egli 1v•ia che esista 
eollanto il bisogno di introdurlo. 

Sicro1ne a questo rigu::irdo io crPdo di aver @il di­ 
moslralo coo ahri •grrgi colleghi che il male cui voolsi 
proHedere non al pub dire riolrello alle pro•iocie me­ 
ridiooali, ancorché colà eia in grado più elevalo, quindi 

, io non mi farb qui a coofnlare la limiluiooe che viene 
proposla dall'onorevole Senalore Siollo-Piolor, e ml Ji. 
miLerò a dire che, 1ecoodo il mio avviso, il provvedi· 
mPnto deve avere oo carattere gPnerale ed estendrni 
a lolle le prov_incie ilaliaor, 1ia per non ledrre qoella 
eguaglianza di diriuo a cui •i debbe ogr.re il più gran 

, riguardo, eia per1,hè aono verameole persuaso che il 
· bi•ogno di queslo provvedi men lo e per la miglioro am· 
minislrazione della giustizia e per l't•ronomia eziandio 
dl'llc 6nnnre si ra sentire in tutte le provincie. 
lo amo di confi~are che un .. ome accur:ilo dello pro-· 

posta che ho l'onore di pl"E"tentare al Senato, po111 coo­ 
durrr. a qualche letnperameoto di cnncili11ione. 

Ho iotPeo con piacere manitt>1tarai in Rt"Derale il de· 
sidt-rio che al trovi modo di Riungere ad UD componi­ 
mento io questa di11r.osaionP, lo lo dtlidtro ardente­ 
mente, ed a qucstn effello iavoco con viva fiducia la 
cortll9ia d1·ll'Uflirio Crolrale non che la bonl.l dell'o· 
norHole Minialro della G,iuslizb, e BJ)('ro cht vorranno 
arco~liere l:i prt•ghiera che )oro raccio di e1amioare 
qur•IJ mia propo•la, la quale ~ falla non coll'inttfldi­ 
mento di manleoerla in lolle le 1ue parti, in lnlla la 
sua estensione, ma unicamente col proposito di cbia­ 
n1arc l'attrnzionr del Senato sopra tutti i reati che ia 
ePB3. ho dedi~nati, in· quanto che mi pare che non 1i 
potrel>l.Je riuscire a una determina.iione feramente 1eria 
e pood(lrata Bt" non si raono palS.lrc a particolart e.ama 
tutlc quelle trasgrt'f'!liooi di cui ho rallo r,pnno. 

Se lolle no" polranno ollenere l'approTBziooe dello 
Ufficio Cenlrale e dell'onorevole !lioislro, voglio ape­ 
r02re che al1nrno una ~~o parte di esse araano tro•ate 
de~oe di .... ,.. nggiunlc alla compeleoza pennie dei 
giudici locali. 

Mi lengo cerio che non avrò opponenle l'onorevole 
.llinislro della Giu11i1ia, io quanlo che la mia propoola 
ai trova com~r~a.a nella sua, moho più larga, nè pouo 
credere che il divrroo melodo che io inlenderei di ae­ 
@uire po••• trovare un oelacolo da parie aua poicb6 
1vlleci10 •gli del suo scopo, credo che inrà ID~llo .,. 
reodevole circa il modo di raggiungerlo. 
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Rinnovo quindi c..lda preghiera tanto all'Ufficio Cen- I potesse combinare una proposta definitiva, la quale po· 

trale, quanto all'onore>·~le .iini.stro, .perchè vogliano I tesse provvedere ai bisogni che furono dal signor Mi­ 
cempiacersi di prendere 10 considennione la proposta nistro dimostrati, e nel tempo stesso conciliare la sod­ 
tbe io bo 1"ù1v1e di s .uoporre ul Senato, disfurlono di questi bisogni colle esigeme di uno legi- 
Presldent&. Prego i due onorevoli proponenti 11 slaalone codificata, (Btne, Bravo.) 

mandare in disteso le loro proposto al banco della· Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidenza. Presidente. Ila la parola prima li oignor Minùitro 

Ha I• parola prima il Senatore Cadorna, poi il Se-1 di Grazin e Giustizia. 
natore Pinelli; ma credo che sarebbe bene che innanzi Senatore Lanzi. Domanderei la parola per una mo· 
tutto si leggessero questi emendamenti. I 'ione d'ordine. 

Senatore Plnelll. Io aveva domandola la parola Presidente. Permette il signor l!inielro? •.• , è 
meolre il signor Seoalore Vigliani svolgtva il suo emeo semplicemente per una mozione d'ordine, 
damento. Senatore Lauzl. Non ho questa malizia di doman- 
Presidente. Domando scusa ; credo che conlerisca dare la parola p<'r un (lggrtto, e •~rvirmene per uo 

alla chiarezza dt'lla discussione il sentire prima i due 1J1ro. 
emendarueoli nel lor" lf'.410 complete, quindi interrogare Prestdent~. Gliene faccio i miei complimenti, e il 
il Senato p1·r sedere se 10110 appug8••1i: dopo darò S1·na10 glie li fari; imporla assai che non si confonda 
la parola prima al Senatore Cadorna poi al Senatore il merito colla lorma, e che la mozione d'ordine non 
Piuelli, ecceda i limiti entro r:ui dev'essere ristretta. 

Senatore Plnelll. lo bo l'onore di dire al signor · Senatore Lanzi. li Senato inliero mi ~ testimone 
Presidente che intt-ndvrti anch'io di proporre un ernen- che io rra 1tato prcvrnuto1 e sono ben lieto di HSerlo 
damenlo. alato dall'onor~voh• Galvogno.- 
Presidente. Lo proponsa e lo mandi al banoo ddla Lo spirito di conciliazion•, e quella •eritì che fo 

Prr.1idenEa che gli ai darà corao. E'nnnriat:i dal!' onorevole Scnal••re Siollo Pintor, che 
Seoat..are Plnelll. Se J"ouore,·olc Preàidcntc n1i ac · qursto mondo vive di transizioni, mi avevano p<'l'80aeo 

corda la ~rolta..... che potesse lrovarsi un trrrroo nt•ulro · eul quale fo8se. 
Prealdente. Yi scusi; cn•do clic convenga allo alato pr.sailiile mellrrci d'arrordo, ma eiruramrnte oon a'trei 

io cui 1iamo di disrus~iooe, il conoscere gli eme oda· osato proporre un nuo"·o studio dr Ila h·~ge quando non 
· mroli. A lt!nore del Rrgolan1roto, ~.li emtnda1ncati si istavano che il progrtto dl·I ~lini!'tro t1a una parte re· 
deb!Jouo maodare al banco della Presidenza, prima di ri .. mente •iOutolo d"ll"l'ffieio Centrale, e ~all'ollra l'Ul- 
1volgl'rli. Dunque abbiano la co1npiacenza t1i unirur· Ocio Centrale dichiarandosi e credendoai iocon1pelenle 
marsi al lesto del Hrgolan1enlo. L'e1nt'oda1neoto dtJ Se- a forrnulare nuove proposte. . 
oalore Plll•lli 1ieoe in t•no luogo. lo adunque allendevo che gli emendamenti che sa- 
. Darò leUura primo di qu.·llo del S<·nalore Siollo- pcva dovrr es•ere pre.<e11loti !orniuero questo terreno 
Piolor, dupo tutti i proponenti avranno focohi di svol· neutro fra le opinioni opposte. 
B•re il loro emendameolo. Ed ho voluto dir qul'slo, perchè mi doleva che il 

Senatore Galva.cno. Domaudo la pu.rola .,er una u1u· Senato Ooo sapesse rbt io era io qureta inteotioof", e 
1ione d'ordine. mi applaudo mohis1i1no di •tdere il mio pensiero 1e- 
Presldente. lla la parola. condalo prima ancora che lo avrRSi emf'uo. 
Senatore Galvagno. Preodo la parola per una ..,m. Presidente. La p.rola 6 all"onorevoli95imo •ignor 

plice mozione d'ordine, e non per entrare nel mcrilo Ministro di Gralia e Giustizia. 
desii emendamenti. 11·n1stro di Grazia e Giustizia. Siccome l'e- 

lo mi attengo unicamenle alle ultime parole delle mendomenlo prop08to dalronorcvole Senatore Vigliani 
dall'oooret<•le Senatore Vigliaoi, le quali non riguar· tendt!, beochè coo n1e10Jo diverso, a raggiungere lo 
dano il merito del suo emenda111('olo. scopo a cui er3 indiri7.zata la ll·gga da me presentata 

Egli ai è rivollo all'Ufficio Centr-.i.le, per chiedere se ol Sl•nato, coi1ì dal canto rnio noo ho nesttuna difficolll 
acrella .. e il rintio dcl suo emendamenlo, uffine di e- di eoaminarlo e di portare 1'0i al Scnoto quelle opl­ 
aawioarlo. L'[fficio Cenlrall!, almeno Ja maggioran2a, e nioni r.he mi parranno timergere dall'esame slet1eo. 
credo anche la minoranza, è uoanime e disposta ad Sono lielo inollrc dello dirhiaraiione latla dallT!- 
acceuare qul'BIO esame, qualora il signor Ministro ti ftrio Ccnlrole il qualo 1i moslra disposto a riprendere 
ar:consenta. qnesto esamr, e earò anche più liC'IO di ccncorrere 

Di più l'Ufffcio Ceotrale, per t!ia1o~trare sempre più con lui in lai disamina, pr.rauaso che nni1natl lutli 
come, d'accordo col aigoor Ministro, non abhia ultro dalle sl<'18e inteaiioni di Tulere il LM:onc, la nostra opera 
acopo luorcbè la ricerca del bene, prt8herebbe il Se· potr~ e.sere ulile e riuscire !•ronda di Luoni riouha­ 
oalo a Toler useotire a che tulli gli emendameoli, e menti. 
la legge iotiera 1ieno rinviate all'Ufficio Centrale, onde Yoci. Bl·ni1simo. 
yedere H mai, coll'ioi.nento del oigoor Miniatro, ai Prealdente. L'eapreuione del 1010 detrUfBcio Cen- 

...... ~ 
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Se la prua inflitta è il correre eenia menzione di 
alcun miuirnum, si duplicheranno gli arresti. 

Se il mi11imiim è di uo mese, o il carcere sia 
estendihiln a tre mesi, ei potranno applicare venti giorni 
di arresti, 

Se il minimum ~ di Ire mesi, o la pena può 
estendersi sino a lt.>i mesi ai applicberanno trenta giuro i di 
arresti. • 

« Art. 3. Dove ai lr&illi di multa da applicarsi 11ia 
unitamente :i.I carcere, si• separatamentn, si IOalituiri 
l'ammenda e eolio le regole qui apprceso : 

S1• è c,•mo1inat1 la multa l{'Ola alcuna determina· 
elone, ai ap11lh;hrrà il ma%imum dell'ammenda. 

Se il minimum d,·Jla muha earà di L. tOO, 1i ap· 
~lirherò il maximum dell'ammendo, che patii aumen • 
tarsi di uno o piil gradi da computarsi giusta l'art. 63 
d,.I codice penale. 

Se il minimum della multi eia ma~giore di L. tOO, 
o la multa p•>1Ja eccedere le L. 500, ei patri portare 
l'ammenda sino a L. 300. • 

trale, aceoltn con aensi di manifrsla. adesione dal Sonate 
raccorcia, a quanto io credo, il corso di questa seduta, 
poichè, se non slraglio, ITfficio Centrale ho dir.hioralo 
che ecceuava di prendere in tllsamina l'rmeodamt'nlo 
del Senatore Si otto· Pintor e quello del Senatore Vi­ 
gliani, .••. 

Senatore Galvagno, Rtlalore. E il rinvio dell'intiera 
legge. 
Presidente. Ora io credo che 1arà internione d61- 

l'Ufficio di prendere cognizione di ll'emendumento pro· 
posto dall'ooorovule Senatore P.nelli, il quale non è 
stato letto ancora. 

Credo che con questa anticipata dichiarazione di ac­ 
c:euazione deli'Uìllrlo Centrale ii· potranno rimandare 
questi tre emendamenti, di due dei quali ai è già data 
lettura e d•I teno d1 cui 1i dari or ora, all'(fficio Cro· 
trnle affinché coll'intervento dt>I signor Minidtro e con 
quesli schiarimenti che non dub1lo rvmcio dom:lnd<'rà 
anche ai proponPnti, ei giungerà allo scopo dcsidC'roto 
da IUlli di lare una buona e propria leg~e eecondo i 
principii, di diritto e secondo le esigenze dcl bene pub· 
blico {St9'1i 9<1Urali di approva1io11e). 

Senatora Plnelll. Il riovio alf'(ITkio Crnlrale del 
progeuo di lcg~e, eerondo l'opinione del signor Presi· 
dente, non pregiudicherebbe la facoltà di «oig•re il 
mio emeodaroeoto.. .. • 
Prealdente. È nel 1uo diritlo; ho dello questo nni­ 

cameote perch~1 siccome dapprima atevo detto che 
conveniva veJere se qursli emenda1nenti roDero appo'g· 
giali, l'accetta1ione ora dala dalJ'UHìcio Ceotrale di preu· 
derli od esame, equivale all'nppog~io, e credelti Care 
un pauo oell'interestJe prPcisamrole del proponente 1og­ 
giungeodo che avrei dalo lcuura del 1uo emeoc1am\•nlo, 
dopo di che rgli avrà diritto di svolgerlo. 

L'emendamento drfl'ooorevole Senotore Pio•lli, che 
mi pare una nuova redazione dell'articolo I, è del tenore 
1rguenle: 
e Ari. 1. Oltre i reali allribuili alla cognizione dri 

Hiudici di mandamento dall'articolo ti del Co•lir.e di 
procedura peaalr1 saranno di loro esrlusiva compe­ 
tenza: 

1• I reati previ1ti dogli arliruli 2tì0, 2til, 286 n. 3, 
'37, '57, 45R, 45~, '60, 462, 466, 4i9, 565 ultimo 
alinea, 566, 572, 581, 672, 676, 677. · 

2° I reati. prrvisti dagli artir.oli 6~1, 632, quando le 
coee di cui l!Iat-i commesso indebita appropriazione o 
altcruione noo eccedano il "lore di L. 100 ed il col­ 
pe•ole non abbia quali1à di c.esiere o altro contabile 
della casa di commercio danoe~giata. 

3° Il reato previeto dnli'art. 308 quondo a trnore 
di 630 la 1ra1gre1Siooe dell'obbligo noo parlerebbe che 
la multa estensil>ile o L. 100. • 
e Ari. 2. Nella punizione dci reati compre1i oel pre• 

cedente articolo, c-ui sia inflitta la pena d~I carcrr1•, 
uri applicala invece qu•lla degli artL'Sli, ootlo l'os1er­ 
nnza delle regole 1eguenti: 

/ndica•ioN< ckll'ogg<llo ck9li articoli 
cilali n<i numtri I, 2 e 3 del primo articolo. 

e Ari. 2GO. Oltraggio coo parole, geeti o minaccio a 
qualun~ue agente o depositario della pubblica !orsa. 

Art. 261. Applicazione dl'ila dispoeiziono alle cote· 
gorie di agenti i•i dcscr itte. · . . · 

Arl. 286. f..-terci1io arhitrario dt'lle proprie ras1onl 
con viol•!nza, ma 1en11 J.tercosse o rcrile e aeoz"armi. » 

Art. 30R. Omiasione di oi>hlighi che incombono a 
medici e altri ulfiziali di 1anit.l quando aia punibile di 
semplice multa estendibile a L. tOO. 

Art. 437. \·agabondi ed ozioei non recidivi. 
.\rl. 457. Porto d'armi qµolificole iosidio1e .. 
Art. 458. Ritenzione in casa delle medeeime 1ncbe 

in p<'zzi staccati. 
Ari. 459. Porlo di coltelli. 
Art. 4GO. Daionelle. 
Art. 462. Pollo d'armi permesse, eeoz• liceo&&; . 
Art 4G6. Podri coneopevoli di dello parto darmi 

quando i cvlpevofi IOnO oog~elli alla loro podestà. 
Art. 479. Giuo"bi d'auordo tenuti lo piaua td altri 

eimili luoghi. 
Ari. 565, ultin10 alinea. Ferite in rissa aen1~ che ne 

11ia cono.tctuto il vero autore e non 11credeaL1 Il ca .. 
rallere di delitto. 

A1L 5G6. Ferite in eccee»a di dil•sa. 
ArL 5i2. Ingiurie prol<rile io pubblico. 
Art. :>83. l1J0iurie poo av(•DU carallrre puùblico. 
,,rt. 631. Aypropriuione o cooeumo di robe altrui 

da l'oreone oon aveo1i caraltere di contabile quando il 
valore non eccede L 100. 

ArL 632. Vcllurali, barraiuoli e 1i;nili che 1bbi1no 
alterate mercanzie - ee il nlore parimente non ec­ 
cede L. 100. 

Gt 
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Art. 672. Daooi dati a fondi rustici - oe il danno 
DOD eccede L. 100. 

ArL 616. Uceisione o fallo cbe renda Inservibile uo 
quadrupede. 

Ari. 611. Ucrisiooe e deformazione di quulsiael allro 
animale domestico. , 

Seoalore AMlnlfo. Domando la parola per una sem­ 
plice domando. 
Presidente. Ra la parola il signor Senatore Ar­ 

nul!o per una semplice domanda al Senale. 
Senatore Arnulfo. La semplice lettura di questl 

emeodameoll e la relarione che i medesimi hanno col 
disposto dal Codice di procedura penale, e col Codice 
penale persuadono, credo, chiunque della necessità che 
questi siano tuuì stampati e dlstnbuiri oi signori Sena­ 
lori, affinché ognuno poaH col tempo e parala men le 
considerare quale imporlanza e&&i abbiano • quali de­ 
roghe porlioo o ooo portino a qu"8li medesimi Codici. 
La stampa in questi casi fu generalmente praticala, 
ma credo che se fu caso in cui sia neceasarla, sia 
questo ; poicbè senza di ciO , quantunque uno eia pra­ 
tico delle disposizioni del Codice penale e di procedura 
penale, è imponibile farei un'idea drll'imporluaza d-lle 
ccnseguense, che ne poasono derivare. 

lo opero quindi che il Senalo aderirà alla richiesta 
che bo l'ouore di fargli. 
Presidente. Credo che sempre il Senato ba abbon­ 

dalo nell'ammettere che si stampieo i documenti e gli 
elementi di una discussione t dunque ooo stimo nern­ 
m('DO necessario iJ prorocare un suo vo\., ao questa 
~ropoel1, e dai maggiori schiarimenti che ai uraono 
mediante la stampa di quuli cmendamcnli e dalla loro 
lrasmiuione 1llT11lcio Cenlralo uscirà probabilmente un 
eomposto cbo aensa essere la riproduzione nè dell'uno, 
nh delì'altrc progeuo primilivo, riuscirà 1 comune sod­ 
diefa1iooe. 

La rarol1 è al signor Senalore Pinelli per isvolgere 
il euo emendamenlo. 

Senalore Plnelll. Signori Senalori, ae ho cbieelo la 
parola per iapiegare il mio emendomenlo, non è rerlo 
per entrare io merito·: lroppo con lido nei lumi dei mil•i 
colleghi compooeoli l'Ufficio f.enlrale per •olere in 
cerio modo anlicipare sul giudizio che essi oe arre­ 
cheranno; sarei an1i lielo di non atere che I rendere 
omaggio alla proposta con cui l'ooorevole Senatore 
Vigliani, per uo mirabile caso, è venalo quaol compiu· 
lamenle d'accordo con quella che io inlendeva di rare. 

Tullavi1 bo cbiealo la parola perchè io credo euen­ 
.siale cbo il caratlere di ciascuno degli emendamenli 
propolli aia beue coooeciulo e quindi eollanlo lolr.odo 
dire pocbo coae perchè ben ei ravviai la differenza 
che pasaa Ira l'emendamenlo che bo proposlo, e quello 
che primi di me proponeva il Seoalore Vigliani. 

La differenza ei maoi!cela per due riapclti: il primo 
di ooa ma~giore eeleneione dci reali compresi nell'e­ 
mendamento del Seo•lore Vigli•ni ; meolre per allro 
Il mio 1i lrallieoe in limhi piil 1ngu1ll, 1i eslende 

forse alquanto in riguardo a cerli reali che offendono 
le pel'80ne, ma è dall'allro canlo meno .. teso In lullo 
ciò ~be riflelle le offese alla proprielà. t uno gi~ del 
1ra111 di differenza che risuha dal conrronlo dell'umen­ 
damcnlo mio con quello dcl Senalore Vigliani. 

Ilo credulo che per riapello alle offese che cadono 
eulla proprietà non ci foase on molivo sufficiente per 
toglitre an numero maggiore di rf'ali alla cognizione 
dei lribunali Ji circondario; e di dovermi limi lare al 
aumero dei reati C'he a:irehbe strettamente necessario 
onde non eia lurbala la pace e la lranquillil! dcl cit­ 
ladini nelle singole loralilll, onde non ei eccedano quei 
li mili , per cosi dire, drlla flagranza del realo, dalla 
quale ai possano conescere le circostanze del ratto, 
mcR1iO che da un'indagine dinnaazi ad un lribun .... Je; 
e mi sono coovinlo che io lai ~uiea sarebbe !acilo 
d'inlrodurre una modiBcazioue nella compeleni.a dei 
giudici di mandamento senza allargorla forse al aegno 
cui oi allargherebbe coll'emendamenlo del Senalore 
ViHliani. 

Accennerò anche ra dilfereoza la qu•le eeisle in cerle 
calegorie di reali, che 1000 comuni tra l'emendamento 
euo cd Il mio. CilerO, per esempio, In menzione che ra 
dei reati di vagabondaggio, nel che conviene rol mio e­ 
mendamento, ma con questa ditrereoia, che &i('COmP. il 
vagabondaggio quando ~ unilo alla recidiva va al punlo 
di doverglisi applicare la pena del carrere per anni 
cioqut', ho credulo che non doveNe la competenza dci 
giudici di mandamenlo uleodersl ad on grado ei allo 
di pena, eppercib ho conlenula la mia proposla nello 
allribuire al giudice di maodamPnlo Il semplice rauo 
drll'oziosilA e dcl vogaboo~aggio senza recidin, cioè 
~uaodo ai traili aemplicemenle di cooslalare il primo 
fallo di lale nalura. 

Ecco pcrlanlo In che conaisle già una delle dilre­ 
renze. 

Confeao cltt a· queelo più rielrttlo limito di comp?­ 
tenia 111000 •lato indotto da due coo1iden1ioni. L'una, 
che non è alata 1en1a lnDuenza cerlamenle sopra di me, 
è la circoslanza che alla circoocriaione della Corle d'Ap­ 
pello di Cenon •i lron a~gregala uoa co1picoa pro­ 
"fincia che forma Ja circo&crizione di no lribuoale di 
cirtondarlo, quello cioè di llaasa Carrara. 

Chiunque abbia eeguilo con qualcbv alleo1iooe i rag· 
guagh che al kmpo io cui quella die~raziala provincia 
era malmttnala dal domiaio eslenae, aodavooo auoroo 
ne' giornali, ricorderà rertamen1e quanlo fossero !re­ 
qoenli i delitti di sangue, quanlo quelle popolazioni 
rosaero iovolle coolinuamtole in ioka&ioni conlto le 
leggi. , 

Ebbene, Sigoori I dopo che •i è elalo aui .. to il pre­ 
sente aislcma giudiziario, il quale difr~riva graodemt:ote 
dal sistemo giudiziario .. icnae, lo bo la eorle di poler 
assicurare il Senato, rhe noo solamente 1i vide sparire 
no enorme arretralo di processi che era l'ercdili del· 
l'anlcriore eislema, ma che da uo anno a qneala parie 
gi~ 1i rierni. l'clMlo eolulare della dimio111iooe uoa di 
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una 1orle di reali, ma generalmente di tulle. È un 
rouo che aarei in grado di conetatare colle rilre le più 
positive. 

Ora a questo r.uo posso ag~iungere che uoo eolo 
niuna lagnanza, ma oiun desiderio ~ ve-auto a mia !!O· 
gnizione che sia vari:ito il sistema delle competenze che 
rieulla dal vigente Codice di procedura penale: locchè 
mi sembra un argomento per dire che non sono sem­ 
plicemente principii .. traui quelli che bo avuto l'onore 
di far valere io appo~gio del mio assunto. 

Uoa seconda considora7.ione, che è pure di qualche 
peso, el è che bo credulo bene di rieconlrarc quali 
fossero, Io proposito delle discussioni che ebbero luogo 
io questo recinto, gli argomenti aDmmioistrali dalla na- 
1iooe maestra i;1 liberti qual A Ia nazione inglese; 
giaccbè 6 appunto in questa discussione che ei è in· 
Tocato l'crganismo ingloae per sostenere la prt-(t>rt>ota 
ehe 1i meriti il giudice unico nel sentensiare. 

Ho l'onoro di dire 11 S•nato cbe per qoantu bo po· 
Iulo raccogliere da un'opera aasai recente qual è quella 
di Stephens, la quale non è altro «hc la riprod~ziooe 
dei commentari di Blakstooe, ma f'8le&a a quei can­ 
giamenli che ei operarono mcreè gli ultimi statuti del 
Parlamento (opera stampala se non erro, nel 185j o 
t85a); da quanto, dico, ho potete raccogliere da essa 
seppi ... uamente quali •ono i limiti della giu.ridi.zion~ 
corrispoodeoli a quella che ei propone di auribuire a1 
giudici di mandamento. In Inghilterra, o Signori, non 
Yi è l•gge di competenza conforme •Il• nostra ; la 
massim..i inglese ~ che ogni delitto, non solo di allo 
erinnnale, chiamato tradimento o rellonia, ma d'ordine 
Inferiore, dello miidtmtanor non ai giudica nltri1nenti 
che per accusa, oesia quello ebe chiamano indi1:lemen1; 
la ma.1eima della Jes~e comune inglese 1i ' che pt•r 
ogni accusa •i dtl.tl>ono CMere giurati; J'indicttmtn& 
porta seco Ja cogni1iooe dei giurati. 

Questo era il principio d1·ll• logge comune inglese; 
tullavia l'esperienza fece coooecere anche in quPI poesc 
come bisognasse andare al riporo di certi lurllamenli 
cbe offendono la lranquillità dei cittadini, ma che poi· 
aooo euere rimediati con fo1me meno eolenoi. 

Ora 13.pele in quali termini l'autore che bo avuto 
l"onore di rammcatare, lo SteplJena, rift'riscc questo 
tempenm"nto? , 

Ecco: dopo di aver porlalo di alcuni ufficiali deslÌ· 
oali ~ ~at.·~ie •peciali cbe banno piuttoalo della polizia 
ammin1etrill1v.a ~~e aoa della giudiziaria. egli viene a 
p~rlare. del g1ud1110. cbe chiarna1J iummaru proetding, 
cioè dt quel procedimento 1ommario cb• è di allribu­ 
siooe dei giudici di pace. 

Uo altro ramo, egli dice, di sommario proc~imento 
6 quello che ba luo~o davanti ai giudici di pace io 
riguardo ad uoa l\ariala quantit.à di 1nioori offl·ae t1li 
che ooo ealgooo ol grado nè d1 ltlloni•, nè di misdt­ 
mtarwr1, e che 1000 proibito uoicamenle Wllo penB 
pecuniarie. 
Cot .. ta giari1di1iooe, prosegue lo Stepbcoa, è elala 

tuttavia rtr.enlemeot'°' estesa a fa.lli di fell\lnia ; nf>I 
caso, VJle a dire, di gio,·ani delinquenti di un'et' non 
ecceJcnte i ardici anni, nel qu;alc può giung1·re aioo 
ad infliggere la peoa di lre me•i di prigionia. Ma è 
questo un ca.so er.ce1ionale· r.he è ammesso avuto ri­ 
guardo alla tenera et.i dei delinqnenti, cd in g1•neri1le, 
conchiude il d~uo acrillore, al la fl'llonia cbe il mis· 
cùmea110r I- aoggetto, non di sommaria con\"iniione, 
ma di formale accusa. 

F.cco in quali terinini 6 ristretta la giuri!diiione dei 
giudici di p:il'e quando giudicano sr:-nz:i giurali. Quando 
giudicano dunque con qut•Jla forma che 1i viene rac. 
comandando come nocrssari:i perchè ohbia cori-o l'am­ 
ministrazione della giostir.i' io cerlP. Jo~l1ll, easa à 
tenuta io fimili, rome vedete, rislrellissirni. · 

Alltneodomi perciò 1 quella ronsideraziC1ne, lo non 
ho cercato di ampliare la mia proposta, ormmcno a 
quella r1tcnsioor, a qut·lla sfera cui sarebbe perrenuta 
la propoela ddl' onorevole Senatore Vigliani, la quale 
però come egli 1tesso ossen·~va, si teneva già ad una 
dos•·rela dislaDZ3 dal limite r.ui l'avrebhe portala la pro· 
po•ta ministeriale. 

L'altro ri•pcllo nel quale doffcri5re lo mia proposta 
da qurlla dell'ooorr.l'ole Scnalore l'igliani è quanto olla 
penolità. lo bo cercalo nel mio emendamento di co:J· 
scrvarb la maggivre possil·ile omogcoeilà con I limili 
dt·lla compeleTila e rolla distribuzione d.Jla giusliz;a 
r.rimio:ile aUu:1lr, vale a dire bo inlcso che i falli cl1e 
sarcbbPro dererili ai giutlir.i di 1naodanu~nto prendes­ 
sero iJ carallcre di rPati puniti, ooo pii.I con pene cor­ 
reiioooli, ma che fo;;acro dichiarati punibili con pene 
di polizia. Con qu~to ai mantiene lliJlro e intatto il 
si•Lcma del Codice di procedo,. p•n•le. L• ragione 
poi che a ciò mi muoveva non è già un srmplice·scru­ 
polo di euritmia, una ep,.cie di cullo di un 'idea esle· 
Lica nella distribuzione Jel Codice ; io credo che ci6 
non sia rbe il risultalo dd sistema da cui elT .. uiva­ 
rnenle proviene uo hrdine miral1ile nella legisl.iiion,.. 
.Ila il motivo essenziale che mi ba •1•in10 ~ che sic- . . 
co1no 10 1000 pt•rsuaso che le garanzie che dà un tri- 
bunale coll1·giale eono Lcn dirorsc da quelle che si 
pOBsooo aApell01ro naturoliut.·nte da un giudiC"e isoluto1 

cbo proct>de 101omariarncnte, che iitlruisce Je cause e 
le giudica ei:;li stesso, in qu1•sto caso bo creduto con­ 
for1ne ai priocipii di 1ao1 leaislazione, ai principii ao­ 
pra.tullo di ono Stato costi1uziuoale che oon ai conroa­ 
dosoe il carallcro delle penul11• r.he ei ioOi~sono dul 
lrihunoli collegiali col carollcM di penalili cui verrebbe 
in lf'guito a queste modilìcniioni ad estendersi la ~iu­ 
ri•diiiono dei si udici di m:indamento i ho crtduta che 
sarebbe 1cnza danno d .. 11' ordine, d.Jla quirte ~uLLlica. 
se anr.he ne risuh.1sae una qualcbo lll('DUazione Jl·lla 
pt>nn; atten~aiione prr altro r.he nella mia propo$t;i 
bo cercato d1 ltmp~rc1re con la facoltà di ecct·d··re i 
limiti ordinari delle pene di pulizia. Ila io rredi•rei ra· 
2ionale, crederei costituiionale cbc dal momento clie 
queeli reati i quali non sono eemplici cootravveosioni, 
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nei quali per ceneeguenea ohro il rallo materlale •i 
dee •erificare Il drlo dell'agente, sono souopcstl ad 
una forma d'indagine diTrr1a dall'crdinaeia, conservlno 
anche nel modo là dore souo poniti, un carauere di­ 
nrao da quello che ~ comune ai reati aottowe&li al 
tril>unaJi '1i circondario. 
· Ecco, o Signori, le semplici ONt>rvuzioui che mi pre• 
meva ili aottomellervi e che abbandono di buon grado 
all'apprenameato drllTHlcio Centrale ; e mi ·aono cre­ 
duto tanto più io debilo di .. porle onde non ai pen- 
111ee che per oa'o1io•a brama di occupare l'Ufficio 
Centrale del mio emendamento, dopo di aver intesa la 
proposta dell'onorevole Vigliaoi il quale già ba !allo 
un passo 11 notabile verso una transazione , io inten­ 
dea.•i d'ioutilmcnte prolungare una discusslone io que- 
1w. ;u;.iltr;a ; è stato unicawente per raggiungere più 
che Iosae possibile l'esauesaa di quei principii chu ••­ 
condo me devono guidarci m Ila circcatansa io cui ci 
trotiamo di modificare il Tigeote eislema di giudiziaria 
competenza penale. 
Pl'esldente. Metterò al •oli il partito proposto dal­ 

l'Ufficio Ceolrale, acconsentito dal Minielro, nle a dire 
che ai rimandi al!Tfficio Centrale l'iotiero progello di 
legge, unitamente ai tre emendamenti di cui 1i è data 

I lettura, 1rOoohè n;rocio Centrale pù8aa melleni in 
1rodo di riuscire ad on progetto che tolga i duhhi e 
rueicuri le aepirozioni ad ana migliore rembinaeione, 

Chi approva il rinvio nella conformità che ho detto, 
Toglia sorgere. 

(Approvato.) 
Ora prego il Senato di anertire cbe l'Ufficio Cen­ 

. Inie aoa potrà probabilmente io br•ve tempo disimpe­ 
.' gnare quella iocumbenu, e che perciò biaogna pre•e· 
dere una IO&penaiooe di questa discussione per alcuni 
siomi. 

L'ordine del giorno porterebbe cbe •i YOniaae imme­ 
diatamente alla discuasione dd progetto di legge aulla 
!ondaiione della Bauca d"ltalia. Domanderei at Srnalo 
la permissione di pr~porre che 1'iofrarnmena, prima di 
noire a tale diacuaaione, quella di 4 progetti di l•gge 
dei cui litoli darò lellura. · 

1' Spesa straordinaria pel ceoeimeutn della popo­ 
luiooe del Regno (li. 71 ). 

2< Arresto personale in materia civile e commer­ 
ciale (N. 19 quater). 

3• Pubblicniooe in Sicili1 doli' editto per le ae­ 
meoti e i 1nccnni (N. 25). 

4' Attinzioae del ouuvo c1ta110 001 Comuni di 
Lucca e Viarrggio tll. 81). 

Alcune reloiiooi di questi progetti di lesse sono state 
rcct:otissimamen1e distribuite; ma la natura stessa dei 
Ulcdesimi mi pare poBSa aruwettere lu lacilili che il 
s~oato per1ueua che domani comincino a porlani io 
discus!iiono, ed im1nedialamcole dopo 1i entri in quella 
dd progellu di lt•gge sullo lonJaiiune della Banca 
d'llalia. 

Quando poi avremo notizia dcl compimento dei ·la­ 
vori dcll'Cfficio Centrai,•, il Seaoto decider& se voglia 
ao;pcndere I• diai:usaione del progello •alla Banca d'l· 
talia, per dar seguilo a quello. 

Senatore Vacca. Domanderei la parola. 
Presidente. È aull'ordiae del giorno T , , •. 
Senatore Vacca. E:!aurisca pure l'ordine del giorno. 
Presidente. Allora domonderò al Seaalo se iateada 

c~c domoai, sospesa la discu'9ione dell'altualo progetto 
di legge, a' intraprendo quella dci quallro progetti di 
cui bo lelln i titoli; ~ni d1 qutllo per la !Otldazioae. 
della Banca d'Italia ; rirnaocndo però st·mpru !ar.oltà al 
Srnato di riprendere la discuBSione aul progetto li legge 
di cui ci siawo occupali fio qui quando i lnori intorno ad 
euo saranno lermiDillÌ. 

Chi appruva queet'ordine del giorno, foglia aliorei. 
(Approvato.) 
La parola è al Senatore V acca. , 
Senatore Vacca. lo mi propongo di rivolgere all'o. 

ooreYolc Ministro dei Lovori Pubblici una interprllaaia 
intorno alJo Stato ferroviario delle provi11~ie :neri· 
dionali. 

La sua prC8eazo mi determina a sottoporgli qucalo 
mio dl•1iderio, acciò gli piaccia a•~egoare un giorno in 
cui io possa rivolgergli tale interpelloaia . 
Ministro del La vorl Pubblici. Domando la pa· 

rola. 
Pl'esldente. Ha la parol•. 
Klnlstro del Lavori Pubbllcl. lo aono Intera· 

meote agii ordini del Senato per quel giorno che •orrt 
68111re. 

Scnotore Vacca. Pregi.eroi li Senato di dilrerirla ad 
uno dei primi &iorui della a.:ttimaoa ecguenle, I Juoedi, 
1e cosi gli piaceasc. 

Yoci. Sabato. , 
Presidente. l! preparato il signor Se~alore Vacca 

per portare questo in terpellanu aabato T . 
Senatore Vacca. Nou bo difficoltà alcuna. 
Presidente. Se non vi sono oeserv111001 io con­ 

trario, l'ialerpcllaaza uri luogo aabato ual principio 
della seduta. ., 

La aeduta e sciolta (ore i 31•1· 

__ ...... ....,._.. .. 


